
sabato 18 maggio i metalmeccanici si mobilitano e scendono in piazza. la crisi
non ha risparmiato nessuno nel mercato del lavoro: sono aumentati disoc-
cupati ed inattivi anche tra gli immigrati, che però, a differenza dei cittadini

italiani, con la perdita del lavoro  perdono anche il permesso di soggiorno.

il 18 maggio, a Roma, la fiom manifesta per dare un futuro migliore a tutte le la-
voratrici e i lavoratori chiedendo sulle condizioni delle lavoratrici e dei lavoratori
migranti al nuovo governo: 
• Cancellazione della legge bossi fini e degli inasprimenti introdotti con il pac-
chetto sicurezza. scioglimento del legame tra contratto di lavoro e permesso di
soggiorno. Chiusura dei C.i.e.
• Reddito garantito una volta esauriti gli ammortizzatori sociali, in caso di perdita
del lavoro; politiche attive per dare un'opportunità di reinserimento.
• lotta all'illegalità e al caporalato: oggi anche nell'industria vediamo nuove e pre-
occupanti  forme di caporalato, soprattutto da parte di cooperative e artigiani. le
sanzioni per i datori di lavoro che infrangono la legge devono essere certe e le ga-
ranzie per l'immigrato che denuncia la propria condizione devono essere maggiori.
• diritto di voto e di cittadinanza agli immigrati regolarmente presenti in italia
e ai loro figli.
• abolizione della tassa di soggiorno e riduzione dei costi amministrativi previsti
per il rilascio del permesso di soggiorno.
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